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I fiorentini rallentano la marcia del rapido nerazzurro 
che conserva comunque la testa della classifica. Di Fuser 
la rete del vantaggio, poi Matthaeus pareggia su rigore 
Arbitro duro coi toscani: espulsi Orlando, Pin e il tecnico 

Semaforo viola 
per il Pendolino 

£ - r " » » * « Fuser realizza, 
C U 11» S con un tiro 

« * - , tagliato 
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rete viola, 
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INTER-FIORENTINA Microfilm 

1ZENGA 
2 BERGOMI 
3 BARESI 
4 BERTI 

STRINGAR A 81' 
SPAGANIN 
6MANOORLINI 
7 BIANCHI 
«PIZZI 
9 KLINSMANN 

10 MATTHAEUS 
11 SERENA 

6,5 
6 
7 

55 
sv 
6 
6 
6 
6 
6 
7 
6 

12 MALGIOGLIO 
13TACCHINARDI 
14 MARINO 
16 IORIO 

1-1 
MARCATORI 31' Fuser. 49' 

Matthaeus 
ARBITRO Trentalange6 5 

NOTE Angoli 7-3 per l'Inter 
Ammoniti Orlando. Nappi, 
Mandorlini Espulsi Orlan­
do PineLazaroni Giornata 
fredda ma serena campo in 
pessime condizioni Spetta­
tori 45 666 per un incasso di 
lire 329 620 000. abbonati 
32 814 per una quota di 900 
milioni É stato osservato 
un minuto di silenzio per la 

morte di Giorgio Ghezzl 

1 MAREGGINI 
2 FIONDELLA 
3 PIN 
4 0UNGA 
5 DELL OGLIO 
6 FACCENDA 
7 FUSER 

IACHINI89' 
8KUBIK 
9 NAPPI 

£ 5 
65 
65 

6 
6 

6 5 
65 
sv 
65 
65 

VOLPECINA84'sv 
10ORLANDO 
11 DI CHIARA 

5 
55 

12LANDUCCI 
15 BORGONOVO 
16BANCHELU 

9'-ponirrone-<# PIZZI toccala dalla bamenrMareggim salva in 
angolo 
29 Klinsmann dopo una discesa di Serena, ha la palla per se­
gnare ma al monenlo del tiro fallisce la comoda occasione 
30' traversone di Nappi e Orlando per un soffio non riesce a 
concludere 
3V la Fiorentina passa in vantaggio Fuser su punizione, scaval­
ca la barriera e balle Zenga con un Uro a mezza altezza. 
34' Kubik smarca DeirOgho che si trova solo davanti a Zenga. ti 
pallone va fuori dì poco, \ 
37' punizione diMotlahaeus e resto di Klinsmann il pallone pas-
sasopralatrave'sa 
48' Bianchi entra in area e viene atterrato da Orlando ngore Or­
lando protesta e per doppia ammonizione mene espulso 
49' Mattahaeus batte il rigore di potenza e supera Mareggmi 
TV Bianchi da posizione favorevole lira sopra la traversa. 
74' bellissima azione di Matthaeus che scambia con Klinsmann e 
poi tira il paltone esce di una spanna sulla destra 
76' pericolosa azione fiorentina Nappi scambia con Dell'Oglio 
che gli restituisci' il pallone Nappi tira ma Zenga respinge In cor­
ner s 
83' l'arbitro esperite anchePin peravercolpito Serena 

DARIO O K C A R C L U 

Oggi la rizollatura del prato dello stadio Meazza 

Zenga fa il Re Magio: 
«Abbiamo fatto un dono» 

PIKR AUGUSTO STAGI 

• i MILANO Se ne sono date 
dì santa ragione per novanta 
minuti, ma negli spogliatoi re­
gna -la tranquillità, come se 
nulla fosse accaduto In un at- ' 
mesfenr nataliazia, dove per' 
tona di tose devono prevalere 
i buoni sentimenti, Giovanni 
Trapattoni non se la sente di 
fave il cattivo e mettere sotto 
accusa l'arbitro e il gioco rude 
e spigoloso dei viola «E stata 
una partita molto difficile e 
francamente alla fine poteva­
mo anche perderla Rispetto ai 
precedenti incontri • ha prose­
guito- il tecnico -, c'è mancato 
un pizzico di lucidità ma a noi 
U risultato di pariti va bene 
ugualmete. siamo ancora ai 
comando e possiamo quindi 
festeggiare il Natale nel miglio­

re dei modi In tre occasioni • 
ha spiegato -, siamo arrivati 
molto vicini al gol, ma i viola 
sono sempre stati molto bravi 
a c'Illuderci la strada con gran-
devjetefmlfiazkmei-

Walter Zenga si traveste da 
Babbo Natale «Abbiamo volu­
to rendere più felice e tranquil­
lo il Natale della Fiorentina 
Noi siamo ancora in testa, 
mentre loro sono tornati a casa 
con un punto molto prezioso 
un vero regalo» Buone notizie 
anche per l'assessore allo 
Sport Augusto Castagna, il 
quale può brindare ai primi se­
gni di ripresa del manto erbo­
so >L'orticelk> nfatto nelle due 
aree di gioco, con delle nuove 
zolle, ha dato esiti più che sod­
disfacenti - ha spiegato il por­
tiere della nazionale - Speria­

mo ora che possano migliora­
re anche il resto del campo» 

Per la cronaca oggi Inale­
ranno i lavori per la rizollatura 
della parte centrale del rettan­
golo di gleo. con queste ultime 
e miracolose zolle provenienti 
da Pavia Per l'incontro tra-Mi--
lan e la Juvenlus%iln»4i la si* 
tuazione del prato del Meazza 
dovrebbe essere sostanzial­
mente migliore, neve permet­
tendo Aldo Serena Invece 
manda un caloroso saluto al 
suo ex compagno di squadra 
Malleoli protagonista con II 
suo Caglian di una grande im­
presa «Il Cagliari è stato vera­
mente formidabile - ha detto 11 
bomber nerazzurro- La Ju­
ventus poteva essere l'unica ad 
approntare della sltuztone per 
superarci in classifica , invece 
Malleoli si è ricordato di noi è 
proprio un vero amico* 

••MILANO Succede anche 
ai rapidi anzi ai Pendolini pri­
ma o poi si fermano Nulla di 
grave, per cariti, una control-
latina qua, un ritocco la. e via 
son già pronti per riprendere il 
loro normale tran tran che è 
quello d andare veloci Bene 
anche il treno dell Inter ieri si 
è concesso unti fermata non 
vincendo, per la prima vòlta in 
questo campionato, davanti al 
suo pubblico Contro la Fio­
rentina di Sebastiano Lazaro-
ni, i nerazzurri hanno pareg­
giato ( I -1 ) dopo aver termina­
to addinttura in. svantaggio il 
primo tempo Un pnmo tempo ' 
piuttosrtr sorpri'ndente giac-

fiorentini, che annaspano nel­
le zone basse della classifica e 
intasano, con i loro acciacchi, 
la sala d aspetto del medico 
sociale Un po' di conti tra I 
viòla danno forfait Buso Pioli, 
LacatUs, Malusci e 11' convale­
scente Borgonovo Meglio 
elencare, insomma, quelli di­
sponibili Neil Inter, la situazio­
ne è più Incoraggiante man­
cano Ferri e Brehme per i loro 
noti guai, e poi biuta visto che 
Battistini, anche quando scop­
pia di salute, fa tappezzeria in 

panchina. Date le premesse, 
quindi, e il tasso tecnico delle 
due squadre, era ovvio aspet­
tarsi che I Inter facesse subilo a 
fettine gli smandrappati ospiti 
Tutto sbagliato, invece La Fio­
rentina, difatti getta alle spalle 
i suol guai e affronta con lo spi­
nto giusto gli uomini di Trapat­
toni Senza fare la-spaccona, si 
organizza bene a centrocam­
po e nbatte come può cioè la­
vorando con il contropiede, e 
cercando di sorprendere la di­
fesa nerazzurra che non sem­
bra, anche per le assenze, dav­
vero irresistibile BergoniePa-
gnin tengono d'occhio Orlan­
do e.Wappl mentre «Baresi 

£(uhoo>rpiùcc4fjfnuf) sUncntt-
cia sulla sinistra con Fuser A 
centrocampo tutto come pre­
visto Berti, Matthaeus e Pizzi 
se la vedono con Kublk, Del-
l'Oglio e Dunga, e sul comdoio 
destro s'inseguono Bianchi e 
Dichiara 

L'Inter sembra inceppata A 
parte una punizione di Pizzi 
che Mareggini neutralizza in 
angolo il resto è solo fumo La 
Fiorentina non sta a guardare, 
ma quando arriva dalle parti di 
Zenga si perde Per mezz'ora si 
va avanti cosi, ma poi arriva la 

sorpresa punizione di Fuser 
Zenga la vede in ntardo, e si n-
comincia con l'Inter sotto di un 
gol che va in tilt Trapattoni si 
sgola per tamponare la falle 
ma Kubik è rapido a smarcare 
Dall'Oglio Sarebbe il colpo 
del kappaò invece Dall'Oglio 
si mangia il gol come fosse un 
panettone II tè più tardi negli 
spogliatoi 

Cosa sia successo negli spo­
gliatoi non lo sappiamo, ma di 
certo Trapattoni si deve essere 
incavolato di bruito Quando 
rientra, infatti, 1 Inter sembra 
nnvigorita come Brace» di 
Ferro un dopo piatto di spina­
ci Aggredisce «'Fiorentina e 
tempo tre minuti, pareggia ti 
conto Su rigore, però t/arbi-
tro Trentalange, che pnma era 
stato di manica larga, diventa 
improvvisamente severo con­
cedendo un ngore per un fal­
lo di Orlando su Bianchi Il fal­
lo c'era, non clamoroso, ma 
c'era. Orlando non è d'accor­
do, protesta cosi, per doppia 
ammonizione, si va a bere un 
altro tè nello spogliatoio Mat­
thew (gran cannonata) segna 
sènza problemi e cosi la situa­
zione si rovescia completa­
mente 

l nervi, intanto, cominciano 

a saltare Serena e Fin danne 
vita a un loro personalissimo 
duello gomitate spinte con­
trospinte, tuffi Serena, anche 
lui uno specialista nel tuffo 
carpiato nel pnmo tempo ave­
va già reclamato un ngore per 
un altro incontro ravvicinato 
con il difensore la tensione 
quindi cresce a vista d occhio 
La Fiorentina si difende, l'Inter 
I aggredisce e I area viola di­
venta una specie di palestra di 
lotta libera Solo che pnma tut­
to era permesso adesso inve­
ce Trentalange non perdona 
più nessuno Ammonizioni a 
pioggia, interruzioni sempre 
più frequenti A sette; minuti 
dal termine, va fuon anche Pin 

»' (solite» scontro con Serena) 
mentre Sebastiano Lazaroni 
non riesce più a stare seduto in 
panchina urla gnda si agita, 
chiede un cambio Trentalan­
ge. che ormai è scatenato, but­
ta fuori anche lui Un pò tardi­
va tutta questa severità i buoi 
sono già scappati La partita, 
comunque finisce uno a uno 
come gol, tre zeroa favore del­
l'Inter per le espulsioni Tutti 
contenti, comunque i neraz­
zurri perchè restano in testa, i 
viola perchè guadagnano un 
punto Buon Natale 

CecchiGorijr 
«È Salvatori 
il primo colpo 
di Roggi» , 
•TB MILANO Dalla tnbuna.il 
vice-presidente della Fiorenti^ 
na Vittono Cecchi Con figlio 
di Mario commenta il nsultato 
con moderata soddisfazione 
•Mio padre non è venuto per­
chè nelle trasferte porta sfortu­
na Quello di oggi è stato co­
munque un punto d oro, che ci 
servire per risalire la china -
spiega • Tutta la squadra meri­
ta una medaglia, percome ha 
retto ali impeto dell Inter In 
particolare Maregglnr oggi è 
stato veramente impeccabile» 
Per Orlando invece niente 
complimenti, per lui solo-una 
tirata d orecchi e una multa 
•E stato molto ingenuo, ha fat­
to di tutto per farsi buttare fuon 
e sicuramente sarà multato 
dalla società» Se per il giovane 
fantasista viola è in arrivo la 
multa, per ì suoi compagni è 
previsto un premio partita •Ri­
tengo che questa partita, da 
veri gladiaton, vada premiata» 
Cecchi Con cambia argomen­
to «Ora con Moreno Roggi 
speriamo che la Fiorentina 
possa avere maggiori fortune 
Intanto siamo riusciti a ingag­
giare un buon giocatore come 
Salvatori del Mi lan. che firmerà 
domani (oggi per chf legge 
NdR.)» Il mediano rossonero 
ieri era al Meazzd e al termine 
dell incontro è sceso negli spo­
gliatoi per incontrarsi e com­
plimentarsi con I suoi prossimi 
compagni Safvaton è costato 
ai Cecchi Gori circa due miliar­
di mentre il glocatpre prenderà 
300 milioni per tre anni L ulti­
ma battuta è per Lazaroni »E' 
un ottimo allenatore, a pre­
scindere dai risultati La sua 
panchina non trema, non ha 
mai tremato» DPAS 

Lazaroni 
«Il futuro 
è dalla 
mia parte» 
HV MILANO II somso dopo la 
battaglia Sebastiano Lazaroni 
si presenta in sala stampa da 
vincitore «Abbiamo ottenuto 
un punto molto prezioso - ha 
detto soddisfatto il tecnico • 
Contro questa Inter, non era 
facile fare nsultato e noi ci sia­
mo riusciti con due giocatori in 
meno e una squadra dimezza­
ta da infortuni e squalifiche» 
All'Inter riserva solo compli­
menti «Mi sono complimenta­
to al termine dell incontro con 
Trapattoni -ha detto Lazaroni-
solo una grande squadra co­
me la sua può essere pnma in 
classifica nonostante sia co­
stretta a giocare su un campo 
infame» Estremamente diplo­
matico anche sull arbitraggio 
• La mia espulsione non I ho 
certo capita io non ho fatto al­
tro che indicare ali arbitro I o-
rologlo Ad ogni modo capisco 
le ragioni dell arbitro il suo 
compito non è dei più agevoli. 
Il ngore? lo non ho visto nulla, 
la mia postazione non era pe­
rò delle migliori» Un pan che 
consente ai viola e al tecnico 
brasiliano di trascorrere un se­
reno Natale a Firenze. La sua 
panchina, almeno per il mo­
mento, retta salda «QuelWot-
tenuto contro l'Inter è un pun­
to che conta soprattutto per il 
morale La squadra è compo­
sta da elementi molto giovani 
che devono ancora maturare, 
ma sono sicuro che saprà dare 
in futuro grandi sosddifazioni a 
tutu Per quanto mi nguarda in­
vece, posso solo dire che mer­
coledì arriverà mia moglie e i 
mei figli A Firenze mi trovo be­
nissimo e conto di restarci a 
lungo II treno giusto da pren­
dere non è quello per fuggire, 
ma quello per andare lontano 
con la Fiorentina» D PAS. 

Gli emiliani entrano nella zona alta del campionato: il gol decisivo della punta rivelazione 

Modestia e nobiltà, firmato Melfi 
PARMA-ATALANTA 

1TAFFAREL . 
2 DONATI 

MONZA 71' 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
SAPOLLONI 
6GRUN 
7 MELLI 

SORCE78' 
8CUOGHI 
9ZORATTO 

10CATANESE 
11 BROLIN 

7 
$5 

t? 
7 
? 
e 
7 
7 

nfl 
55 

6 
5 

65 
12 FERRARI 
13 MONZA 
14 ROSSINI 

MANNARI 

1-0 
MARCATORE '24 Melli 
ARBITRO Lorff|hiaS -

NOTE Terreno in pessime 
condizioni, soprattutto sulle 
fasce Angoli 4 4 per l'Ata-
lanta Ammon tl-Apollonl e 
Bonaclna per gioco falloso, 
Blgliardl. Nlcohnl e Cuoghi 
per proteste Spettatori 
16 433 per un Incasso totale 

di 600 821239 

1FERRON 
2PORRINI _§_§ 
3PASCIULLO 6 
4BONACINA 5 5 
SBIGLIAROI 6 

4 ~ 6-PROONA - 6 
7STROM8ERQ 6 
8 BORDIN 5 5 
9 PERRONE 6 5 

MANIERO 78' no 
10NICOLINI 6 
11CANIGGIA 6 
12 PINATO 
A M A R E T T I 
14 CATELLI 
15DEPATRE 

IPARMA Cerano una volta le 
provinciali, ma ormai questo appel­
lativo a squadre come Parma e Ala­
lanta comincia ad andare stretto 
Parlare di «scudettlno». soprattutto 
nei confronti della squadra di Scala 
che da ieri coabita al quarto posto 
col Milan campione del mondo di­
venta, automaticamente restrittivo 
quando si pensa che da quella posi­
zione di classifica 1 più arditi potreb­
bero persino aspirare alla conquista 
del triangolino tricolore, quello vero 

Di certo non si lasciano attrarre da 
facili ambizioni i protagonisti del 
piccolo miracolo emiliano, anche se 
l'anache si respira intorno alla squa­
dra è euforica La città finalmente ha 

smesso I abito scettico da sempre in­
dossato per seguire il calcio e ora 
(potenza dei risultati) ci sono persi­
no puristi che vorrebbero ritornare 
ali antica maglia ducale biancocrc-
ciata 

Eppure ieri al vecchio Tardinl il 
Parma ha rischiato di ripetere il co­
pione mal recitato contro il Bologna, 
quello cioè di formazione incapace 
di gestire adeguatamente il vantag­
gio Questa volta però, dopo essere 
stata sottoposta ad un secondo tem­
po lungamente in stato d assedio, la 
squadra di Scala ha trovato nel fina­
le (forse complice la stanchezza 
•europea» dei nerazzurri) la forza 

U IOA «OTTURA 

per chiudere con discreta autorevo­
lezza e uscire indenne dai cinque 
minuti di recupero suggeriti a Lon> -
ghi dall'andamento del match Non 
c'era OS», e l'assenza del playma­
ker offensivo è pesata parecchio, so­
prattutto prima del gol, sull Inventiva 
d attacco del gialloblù Poi. dal 24', 
I obbligo atalantino di scoprirsi per 
recuperare ha aperto larghi varchi 
nel quali i difensori esterni Gambate 
e Grun si sono infilati creando pa­
recchi grattacapi agli avversari diret­
ti 

La rete è venuta al termine della 

prima vera azione corale dei padro­
ni di casa Catanese ha sventagliato 
un 'pallone in area sui quale si è av­
ventato Cuoghi che dopo un palo di 
dribbling si è visto nbaltere il cross 
Sembrava già corner ma Grun ha fat­
to in tempo a raccogliere e passare a 
Melli che di piatto destro ha" Mimato 
Ferron confermandosi in cima alla 
vetta dei cannonieri Quattro minuti 
dopoBigliaidi ha sventatoti raddop­
pio anticipando in corner il colpo di 
lesta di Melli su traversóne dèll'in-
.cojDteriibdtCambflro.AL30 ha Sba­
gliato Brolin non riuscendo a deviare 

in rete una sponda di Grun ancora 
una volta dopo un cross del laterale 
sinistro gialloblù Alio scadere Cuo­
ghi non ha agganciato una girata 
della punta, svedese questa volta im­
beccata da Melli dopo un'insistita 
azione 

Mentre il primo tempo era stato, 
tatticamente, una specie di partila di 
basket con frequenti cambi di mar 
calura (prima Bigliardi-Pasciullo su 
Melli, pòi Apolloni-Donati su Canig-
gia) la ripresa ha avuto connotazio­
ni molto più nette, per trenta minuti 
almeno 1 ha dominata I Alalanta i 
pencoli corsi dal Parma sono venuti 
da una botta di Stromberg che Taffa-

Lo svedese 
del Parma, 
Thomas Brolin 
spreca una 
buona 
occasione, 
a sinistra 
Melli antiopa 
l'avversario 
e porta 
in vantaggio 
la sua squadra 
con un 
elegante tocco 
d'interno 

rei ha ben respinto e da un'incursio­
ne di Caniggia sulla quale Apolloni 
hachiusoconunpo di affanno No­
nostante tutto ben più incisiva la 
triangolazione Melli-Brolin-Catanese 
che quest'ultimo ha sprecato al sedi­
cesimo graziando Ferron dal limite 

Ad un'Atalanta priva di Evair e 
con un Caniggia ancora a corrente 
troppo alternata era difficile chiede­
rceli più in-attacco specie pensando 
al poco fosforo elargito dal centro­
campo Nel Parma invece soltanto 
due difetti in un'altra giornata ultn-
concreta la trasparenza di Cuoghi e 
Catanese e gli infortuni Episodi 
marginali che non hanno rovinato la 
grande festa 

Scala 
«Sorpresa 
soprattutto 
per noi...» 
fan PARMA. Nevio Scala è eu­
forico e assicura di non crede­
re ai suoi occhi «Questo Par­
ma sorprende anche noi», e 
poi «abbaiamo rosicchiato un 
punto alle grandi» E ancora, 
andando più sullo specifico, «a 
parte qualche sbavatura ab­
biamo rasentato la perfezione 
specie nel pnmo tempo E 
questo considerando che sia­
mo stati penalizzati dal cam­
po» «Già dal riscaldamento 
avevo visto che eravamo in ot­
time condizioni All'inizio ci 
sono stati dieci minuti di studio 
che ci sono serviti moltissimo-
poi ci siamo sciolti abbiamo 
fatto un gol e ci siamo andati 
vicini in altre occasioni Pote­
vamo concretizzare di più ma 
non è solo demerito nostro Di 
fronte avevamo I Alalanta che 
è una delle miglion e pratica 
un gioco di attissimo livello» 
Alla fine arrivano anche gli au-
gun «L Alalanta può vincere la 
Coppa Uela e il Parma l i rag­
giungerà I anno prossimo» 
Nota dolente invece per Melli 
•Mi si è nacutizzato il dolore al-
I adduttore Non giocherò nel-
I Under 21 mercoledì, resterò a 
Parma a curarmi» O LB 

Frosio 

«Nulla da 
rimproverare 
ai ragazzi» 
H PARMA. L'Alalanta esce a 
testa alta dal «Tardini» Per ' 
Pierluigi Frosio i suoi hanno di­
sputato «uno dei migliori se­
condi tempi in assoluto» Ma 
non è bastato per impattare la 
partita Frosio nega che la' 
squadra abbia risentito della 
gara infrasettimanale di Coppa 
Uefa «Anche sotto questo 
aspetto siamo stati encomiabi­
li abbiamo attaccato costante­
mente siamo mancati nella , 
conclusione e quando siamo 
nusciti a liberarci è stato bravo 
Taffarel a negarci il gol» Un 
po' di passerella davanti alle 
telecamere dove Frosio incon­
tra Scala e tra i due ci scappa 
un caloroso abbraccio cui se­
guono complimenti natalizi e * 
il tecnico atalantino riconosce 
che il successo del Parma è 
mentalo «Sono d'accordo, il 
Parma ha disputato un pnmo 
tempo molto intelligente poi 
si è difeso con acume tattico e 
ha contenuto i nostri attacchi, 
complice il terreno pesante» 
Ferron ridimensiona le ambi­
zioni nerazzurre «Siamo partiti 
per ottenere la salvezza. Poi 
penseremo ad alln obiettivi» 

OLB 
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